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PRESENTAZIONE

 Nella ricorrenza del IV Centenario della morte di San Camillo de Lellis (1550-1614), la Consulta Generale dell’Ordine ha pubblicato, nel 2013, gli Orientamenti per il Ministero Camilliano, un Vademecum finalizzato ad aiutare le comunità di tutto l’Istituto a mantenere vivo lo spirito del Fondatore, adattando creativamente il ministero alle continue trasformazioni del mondo della salute.
L’evoluzione della scienza medica e i grandi cambiamenti socio-culturali, religiosi ed etici della società contemporanea domandano un continuo aggiornamento della pastorale sanitaria in modo da rispondere appropriatamente ai bisogni dei malati e dei loro familiari, e offrire orientamenti creativi a quanti sono impegnati nella promozione della salute.

Se l’amore verso le persone che abitano il mondo sanitario – malati e operatori – è condizione essenziale per l’esercizio di un ministero efficace, esso deve essere illuminato da una conoscenza approfondita degli ambienti e delle persone a cui si rivolge e dall’acquisizione di risorse – tratte dalla tradizione biblico-teologica e dalle scienze umane – idonee alla trasmissione del Vangelo. Come ha sottolineato un noto teologo, si tratta di tenere da una parte il giornale e dall’altra la Bibbia. Il giornale per comprendere la cultura che permea la società e che si riflette inevitabilmente nel mondo della salute, la Bibbia per offrire soluzioni all’enigma del dolore e della morte attraverso la parola e la forza sanante e salvatrice di Gesù, medico delle anime e dei corpi.

Il Segretariato Interprovinciale per il Ministero, organismo delle tre provincie camilliane d’Italia, ha ritenuto opportuno proporre questo documento a tutta la Chiesa italiana, in particolare agli operatori – sacerdoti, religiosi/e e laici – impegnati nel mondo della salute.

A questo proposito, sono state tolte le parti del documento riguardanti, in maniera specifica, i religiosi camilliani, e modificati alcuni termini che fanno parte del vocabolario proprio dell’Ordine. Tali interventi hanno reso più agile il documento senza sminuirne la ricchezza e modificarne la linearità espositiva.
Ci auguriamo che questa iniziativa sia di aiuto a coloro che si spendono nella cura di quanti soffrono nel corpo e nello spirito,” con l’amore di una madre verso l’unico figlio ammalato” (San Camillo).

Rivolgiamo un grazie a quanti hanno collaborato all’elaborazione del documento, in particolare a P. Angelo Brusco che ne è stato il principale estensore.
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                                           CONCLUSIONE
224.  In mezzo a tante sfide e opportunità echeggiano le ispirate parole di ringraziamento che Papa Francesco rivolge a tutti gli operatori pastorali, invogliandoli a guardare al futuro con fiducia e speranza:


“Sento una gratitudine immensa per l’impegno di tutti coloro che lavorano nella Chiesa. Non voglio soffermarmi ora ad esporre le attività dei diversi operatori pastorali, dai vescovi fino al più umile e nascosto dei servizi ecclesiali. Mi piacerebbe piuttosto riflettere sulle sfide che tutti loro devono affrontare nel contesto dell’attuale cultura globalizzata. Però, devo dire in primo luogo e come dovere di giustizia, che l’apporto della Chiesa nel mondo attuale è enorme. Il nostro dolore e la nostra vergogna per i peccati di alcuni membri della Chiesa, e per i propri, non devono far dimenticare quanti cristiani danno la vita per amore: aiutano tanta gente a curarsi o a morire in pace in precari ospedali, o accompagnano le persone rese schiave da diverse dipendenze nei luoghi più poveri della Terra, o si prodigano nell’educazione di bambini e giovani, o si prendono cura di anziani abbandonati da tutti, o cercano di comunicare valori in ambienti ostili, o si dedicano in molti altri modi, che mostrano l’immenso amore per l’umanità ispiratoci dal Dio fatto uomo. Ringrazio per il bell’esempio che mi danno tanti cristiani che offrono la loro vita e il loro tempo con gioia. Questa testimonianza mi fa tanto bene e mi sostiene nella mia personale aspirazione a superare l’egoismo per spendermi di più”. (EG,76) 
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